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ILJHSCOBSqjLFOMEFICS 
ipaoe 6 guerra? 

Sp<(Bèin tìérra agliuominidi buatta 
vólontal... Cosi il flamméggiànte stuolo 
olteióìlBuitana dei mille aageli volava pel 
fliislo nella sacra notte di Maiale ad,an-
nbdAaè la venuta di Cristo ed a pro­
metter glaata paca agli aomìai volea-
teroiij SI lavorjatvt'daD^aR''' 

Ssiqjdeato simpatico motivo — scrive 
la QasxeUadelPópolo — s'intesseroab' 
teUi jii disoorao del oaifdinala Oreglid,' 
rajtpnwntaate gli omaggi e gli augùri 
del «ollogio dal oardinall al Papa, e là 
risf oatà di Leone XIII', Ma, il graa con-
eedotxoetaifi dall'angelieo tondo, fa io 
qaqst&iobaaloDe ristretto' al sigùiflcatA-
politi^)"qaagi>mesohiiifol perse, e la di-
aoaltloitt da parie'del primi'dignitari 
dellib.ehiesB'oaMo/i'cit, oioè a diro uni' 
Ter«»ie,':el riduasa qaaiii ad nna- redri-
miifluiulie «bntro l'Italia.... reale ad iti-
tengibile'eheosbà altri ne dica. 

L'iadirii'iio ' del' «ardinale Orégllii, 
«oende anbifo .«^jM?' ,^*^!^ . «ja îssa 
e iSo^jiia,contro, la jqircdiari antioleri-
«Rli'lte la oonê ĵ iOBé tanto rapida sem 
Btja.bsD aproportionata alia magnilo-
qaèàte premassa dell'apertura. 

ìfotévolé À lif^ajsi il discorso del Papa, 
«he nella pàr^e generale rivela un senso 
«tatWtdt^m&lferdltà':' 

«0(|(lisniti vBléntieri ^bl alio la'bblÀ̂ .̂ hlIgnè'if 
cardinale, il voto santo e pletbèo in'dlr-

f^i''''3l¥'Ì''''*^'^^''?^''*^i.ÉS'^'i''''**iMfe. 
<tl™W;\•M'lK•PS^'^!''Bq.i,S•vV^di^ spirjiV 
tuflg,{iat^FftlUvKmi isiamO'i i '.pri(ni> il' 
ptegaMiiioan' igFKdde' istaosia'' dai''eial(i>iiP 
mondo universo. 
.ilMlf'iMi";ii4ilje?^to, Mi\m: 
Vt»JÌrM'mt«s-M snetattiDBDzfl)' il phi)ii 
bIcAai oBlta-ffads. noit'itiiave'r&'.c'tìifti aa'-' 
lifetsmbbmblutk!(tilikkgld;-'69ll«&'dò'sbt'itì̂ '' 

4j;ijr̂ 6e{iaKq,J« /.vitaidell'aomo'..saprà la 
tanwi.:/-̂  

eaSlioa. Havvi poro unasi„qg|ete.i deila^ 

»y'»tJ!^3«#» 
li8bilV'8olld spaici militante, o oonaistgào 
attliftnéìaràiÀill^ ideila tranquilliti dèl-

ni Pijullflo'to come a propngnauolo di 
saluta e gr»ndpzza, e a cousidorarlo 
comn iTipo H c<ioPfl--d6l̂  naz'otio». 

Or qui, so 9i volesai>, si pjìtri'bbe an-
dbb' trlfjifb d'so'dt^fe. FoÌ(fft6..p\^rpùd.j 
di Icfìne' storioa e di tradijioui,' Hd'ri-
gu'irdo al poterò temporale dei "papi, 
SI vuol forse alllidere a quella falsa 
doijhtio'ne di Oostantino, cbe i apsteni-
tori dèi papa re immaginarono'parecchi 
secoli dopo por coonestare più si'mpati-
oam'enttt alla tradizioiìe natiòuale la 
prima origlpedel patrimonioilellaChiesa? 

Accenoa''bdo al sentimenti delle ganti 
italiane, si vaol forse ricordare ctie i 
primi nuclei delle terra dille Chiese 
furono ottenuti dai vescovi di Roma 
don prestazioni ben poco It'aliane verso 
i'LongSbar'di'À vèrso i. Frabchi,. ed a 
préj'zo di oDÌilipVQai'essii'Bemprè all'Italia 
dannosi, cogli Imperatoi'i di Germania? 

Chlàinando in causa II genio nazioiialb, 
si vorrà forse evocar l& teatimonianza 
di'Oafate Alighieri, di Francesco Pe­
trarca, di Santa Gatérih'a da Siena, del' 
Beato 'Jaco'pone da Todi, di Nicolb Ma­
chiavelli; feròii tutti helt'indlcare i ma­
lanni che aii'It^ilia provengono .dal po­
tere temporale, e lo soadjaiohta di 
pFeatigio ohe ne deriva alla phiosa! 

0 SI vorrà mettere in campo la glo­
ria delle basiliche innalzate col ricavo 
della indulgenze messe ai pubbl'ci In-
caoti, priivodando l'im'jietucsa ira di i 
Lutero, che della sounveniejiza di un 
co'sifatto 'trafSco al giovò per trovar | 
seguito alla sua riforma! | 

E, rilevando come gli italiani abbiano 
guardata al pontiflcato Come a propu­
gnacolo di' salute e grandezza, si intese 
forse di suscitare gli echi spenti degli 
entusiasmi onde furono accolte le ma-
qi/^lipni^-liberali di Prp JXj.'la sua 
magniflca benedizione all'ìtalla? E. non 
si temei che per converso sorga il ri-
cordp delle amare delugiooì, e del tri­
stissimo âmaro risveglio da quel sogno 
religioso e patriotico, a cui gli italiani 
già deliranti por, il miracolo — ualoa-
non preveduto dal Metterololi —̂  di un 
Papa liberale, furono condannali a mezzo 
la fortuna asoendeote della patria rlsoria! 

Tutta queste coosideraziooi — e le 
moltissime che ognuno può subita alia 
mente richiamare — rendono vana ed 
imprudente questa parte dei discoi<so 
papale, che si chiude con un invita al­
quanto sibilimo ai Ooverno, italiano. 
Enumerati" quòìir ch'egli ' orWe errori 
della, caiisa ' Italiana, par che inviai ad 
una riparazione dòn queste parole: 

< Qiìaodo mai però fu diadicavole ad 
uno Stato l'entrare nella vi't delle giu­
ste riparazioni 1 » 

Rparazioni? E quali? Il solo fatto di 
eocennarvi in termini tanto vaghi, è un 
sintomo assai eloquente. Che oramai 
anche in Vaticano ai cominci a oom-
pi'ecdere ohe vi sono delle situazioni 
senza ritorno, e che tale è quella di Roma 
italiana? 

il giorno 11 gennaio, per assistere alle 
(tate cinquantenarie dalla rivoluzione 
sic'liiina. 

La TribìiM'; óo'ifei'iirii'ù'rto la notizia, 
argtrsce ohe sia 'Slata abbandonato il 
pensiero della visita dai Sovrani in Sicilia. 

La Tribuna deplora che sia stato 
scelto questa mezzo termine, per non 
dare esecuzione ad un progetta cbe a-
veva incontrato le appiravazlonl generali. 

La. presa di Osubî l 
Londra 30 — Il Times ha da Cas­

sala : 
«Le truppe indigena presero il'pasto 

importante'.d'Osubri fra Kartume Cas­
sala. L'assedio durò sei giorni, la difesa 
dei'dervisci fu eroica ». 

Cairo 30 — Le perdite.dei dervisci 
nella presa di Ojilbt'r'ébb^- U rfiohi, 
tra cui due emiri. 

Ifassaua 30 — Oiabri fu presa da­
gli egiziani la notte del 27 con perdite 
leggerissime. I dervisci ebbero 46 morti. 

La GUisara del M a É é austrìaci) 
Vienna 30 ~ La Wtèner Zeitung 

pubĵ lipa. un^ lettera,HUtogr^fa^ dell'Im-
peratore al presidente dei ministri ba­
rone Giantsob, in cui ordina la chiusura 
della sessione del Reichsrath. 

Nell'Estremo Oriente 
Londra 30 — Il JOaily Mail ha da 

Singapore: «L'ammiraglio francese issò 
la hiodiera a Haiaao ; i chinesi non si 
apposero». 

Parigi 30 — Una nota uffloiale smen­
tiate.che la bau(ii.era fr î̂ cese sia stata 
inalberata nell' isola' di Ha'inan. 

Do iPosso itcailo a Porlo Frlacìiie 
Porto Principe 30 — Ottooeijto case 

ed uni),chiesa furono incendiKte; tre­
mila persone sono senza ricovero. 

Pori au PriDoe, città marittima del­
l'isola d'Haiti (Grandi Antllle), capitele 
della Ritpubblica, ha 60 mila abitanti, 
in grande parte mulatti e negri. 

U R A G A N I 

Vienna 30 — Telegrafano da Am­
burgo alla N. F. P. che nii' tér'rib'ile 
uragano ha imperversato nell'isola d'I­
slanda. Molte case furono distrutte, a vi 
sono' numerose vittime umane. 

Londra 30 — Un grande uragano 
si scatenò ieri e stamane, provocando 
grandi danni a Landra e nel dintorai. 

Ad assicurare la rapidità degli sposta­
menti, è stata pili costruita entro la cin­
turo dei forti una ferrovia detto Grande 
Ceinture, la quale ha uno sviluppo di 
138 chilometri. 

» 
l.,a costruzione delle fortifloszloni di 

Roma furono incominciate nel 1875, 
secondo un progetta compilalo dal ge­
nerale Bruzzo, allora comandante di 
divisione. 

Studiate le località più adatte, vanoaro 
costruiti i primi sei forti, sulla destra 
del Tevere; e aioàs Monte Mario, .Casal 
Braschi, Boccea, Àurella Antica, B a ­
vetta e Portuense; ed uno solo a valle 
della città, Appla Antica. 

. Due anni dopo, vennero proseguiti I 
lavori e sorsero altri cinque forti sulla 
sinistra del Tevere e cioè: Ardeatiiia, 
Oasilina, Prenestina, Tiburtiaa, Pietra-
lata; e finalmente venne completata la 
difesa della .̂ città con due nuovi forti 
sulla simatra, uno a valle : Oitlense, 
l'altro a monte: Monte Antenne, ed un 
ultima, il quindicesimo, sulla destra, chia­
mato : Trionfale, 

Cosi con uoa spesa di circa 23 mi­
lione si è C(jstrui.tai.in]t9rqa,,&: Roma, npa 
cintura di opere permanenti di difesa';'! 
formata da quindici forti staccati, I quali 
con un limitato presidio' la fflettSTSiìho 
al' biónftì 'da', ub'̂ .lìoinbWdBmo'Stò' ' B 'da 
ùià.c()lj)0;'di ipauo,., , ^. 

'Questa cintura di forti, collegatiiglir 
uni agli altri coi fuochi delle batterle 
proprie e di quelle intermedie, costltui-
s-dobb'iiù' .dà'dipo;-'t'rjb'teeMàio' ddllb sVl-
lupp'o ai 40 oni,l,ódiotri-

Sorivond'di'-Pàyf^l^:^, . , .̂  
«Se le Inib^p^l'^Q'iésMilaorisi agraria 

avessero il me^jtO'di.far'iprogfedire l'a-
grlooltura, neasuit d'ubbid che 111 Francia 

la Potenza pili agricola del 

Pàrbfé. qnéste alle q;u8ili si deve' beo 
ricd^àìétere'l'iisMtiàtezza e IBI profog-
difi''dof'g'ibdizio. &ia,'pai',quà'àtp misù-
ràtè 'è"i]iodB'ril;i nella forma, lo parole 
ohe, fiSeo'do volentieri a meno d'cgpi 
ritótóeìfió Ibgido, sono nel disdocao" del 
Papa'aedlda,td,^iritalia^rispecchiano ia-
véotf Hatta la 'tnlrànsigenza del partiió 
dbiidindntie.' la' politica vaticana. Leone 
XHI é'difat'fò friàbinata ad eaolamàre 
i<i9|tb'iEli'pi!|idédCémente; , ' ' 

•«SarélJbé' 'gnafentigia'di »icoréz8(j, 
î ^èsta clamorosa rottura con le memo-
rie» ̂ ^atin»Bt) |^. . iégge <stèi>i(%',- ^ l l a 
ganti.italianeS'iPolchè; uo'ìi vale''il dis--' 
siiaiiltrla^ IH presente ' condidibnò: di o-:' >l 
•iiiità rispettosi Ponteflce; ripugna/no:i 

" ^ ^ " ^ ' ^ ^ i Jf&'i?''}.? M'fii'L^à-BeWSjjtaBbme!' {tetoìir riò'n avM "Sa 
" fra»»»' "J»"» Plaialltà degli italiani,, 
afttRnMt uè'll'aoiinfà',' àvvèeM a guardare 

Ciò che^à il Re 
aOUA, !0 disembre. 

Da informazioni venutemi da ottima 
fonte, mi co'ista che il Re Umberto ri-
oeveodo le rappresentanze del Parla­
mento per gli augnii di capodunnol non 
si limiterà alla solite [i'asi>'(]i- pramixla-
tica, ma farà'alchne dicfiiarazioni; molto 
oiiìliiei molto rassicuranti, circa la pò-
lidé'a internazionale, affermando che là 
pace non verrà turbata, malgrado la 
nuove complicazioni e gli avvenimenti 
verìflcatial in queitl gibrni nèll'Estremd 
Orieto. 

E' certo che farà un'allusione anclie 
al giubileo dello Statuto, dichiarandosi 
BduoioBo che la tranquillità interna e 
la pace all'estero completino la glande 
festa nazionille. 

Queste diahiai'aziottl del' Re d'Italia 
sono deétiilàta a produrre un' ottim'a Im­
pressione ili t̂utta l'Europa, sapendosi 
che,' anche ultimamente, itavvi un''vivo 
scambio di comunióaziani'in proposito 
fra i Giabinetti della tripli'òb alleanza. 

11 TìaizìA del prìicipej; Napoli la Mia^' 
Róma 30 — Telegrafanoida Palermo, 

cgé il Dnjà della .perdura ,ba ricevuto 
un telegî fimma,,uffl(̂ ÌEile, in cui. vieiie, 
aun'uiAiiato l'arrivo dei principi di Napoli, 

Pubblichiamo qui appresso alcuni dati 
che riguardano le fortiSoazioni di Parigi 
e, di Roma.ailo stato attuala) ê ohe'•di­
mostrano il lavoro compiuto nell'ultimo 
ventennio. 

Secondo il giudizio dei circoli militari, 
Parigi ò una delle piii vaste piazze forti 
che esitano. 

La fortiflcazioui iniziate nel 1840 e 
durate poi Bno al 1870, compresero una 
cinta continua avente uno sviluppo-'di 
34 chilometri con 94 baiitioni e 16 forti 
staccati sopra un perimetro totale di 53 
chilometri. 

Dopo la guerra dei 1870, il campo 
trincerato di' Parigi è stato radicalmente 
rinnovato. 

Adesso le opero principali sono: 
1. tra rOisa e il canale dell'Ourcq: 

un forte, due ridotti e cinque bittetie 

ea 
naóroi _ , 
posizione di Ecouen ; un forte'' e due 
batterie sulla posizione di Saint-Douis ; 

2. tra il canale'dell'Ourcq e laMni-ua: 
dne forti e cinque batterie sulla posi­
ziona di Vaujours ; 

3. tra la Marna e la' Senna':' quattro 
forti e due batterie. 

4. tra la Senna e l'acquedotto del-
l'Avre: tre forti, dne ridotte e sei bat.-i 
terie sulla posizione della Bièvre ; tre 
fortî 'e sei" batterie sulla posizione di 
VersaijÎ eB. 

6. tra l'acquedotto dell'Avrò e la 
Senna: un fortq e sei batterie sulla pa> 
siziqna di' Marly. 

Sono cosi in tutto 19 forti, 4 ridotte 
e 36 batterie,.ossia 59 opere di difesa 
permanenti, ohe costituiscano nna cin­
tura di 146 chilometri di sviluppa. 

mondo. S' può dire che .non paiTsi se,t-
tì• ' l ^ ^ l ' ; . t . - ' ^ • ' | ' I t i — ' , i 1<1'.1'.:> IF, .V 

mana senza, che un depvitatq ,—^,sq-
oialieta per'lo p'ù — non. Interpelli il 
Oovèrnaauils miserab'de comdiil'ioBf del-
l'à'grtcóll'ni^ 'fririóesé'.' Mi' la "i'otlfrpàl-,, 
lenze UsoUno il tempo che'ti;p.v.aQo'ed 
il signor, Moline, .,000̂  tutta la m% bunoa 
volontà, è costretto a confessare che il 
Qovorno può far poco, tantopiù che la 
crisi è permanente non transitoria. Egli 
6 .rìborip',-,al proverbio: ''mal' ooòiiine 
mezzo gaudio,', , . , 
•poYblò'aV sfatai'di '^Wilkìe; t'uttVlé 

volte'ch'è 'glK si pfebietata- l'ociiisii)htì,\ 
oh^jla^'Crisi ogricijl̂ a (R6('(i)jî ne,ijt8, noij.è, 
una specialità dalla, arancia, n|i ne soi'-
fróh'()ltf'aorWnia-,''l'Au9Wii,M'I'l'à'lÌ8'i'lk' 
Raijsia.,0, . ,, ,,^ '. 

l(, denutato d'È3tparnel|ei.pjo.^ar'atp,' 
n l̂lii''̂ ua Vea^''nt'e''iu^rpellan^a, sug^e-
risoe Un - mag ì̂'ol'e" sviluppa dell'inse­
gnamento agricolo, pili agevolezze per 
i trasporti e per i concimi. 

Ma un giornale rurale ribatte I sug­
gerimenti dicendo che non si tratta di 
aumentare i prodotti agricoli. Gisi non 
sono più rimuneratori. Più li ai aumenta 
e più si aumentano pure le perdite. 

L'America, l'Austria, la 'RU'BJIS pos­
sono prpdìirre a buon mero^toingrtàiia 
del pochissimo valore delle terre, delle 
imposte che sono minime, della mana 
d'opera ohe ò a prezzi mitlssimi od à 
surrogata dalle inadchine. 

In ^'rancia invece non si può pensare 
a diminuire i salari ; le macchine non 
possono sempre essere adoperate perchè 
vi è molto frazionamento nelle proprietà 
dei terreni, a l'imposta fondiaria non 
basta diminuirla nella misura tfìstè sta. 
billta; sarebbe anzi doveroso sopprimerla. 

Un finanziere, il signor Leboie, scrive 
a questo proposito che la soppreasioqe 
si potrebbe attuare colla conversione 
della rendita. 

L'imposta fondiaria ascende a 198 
milioni; il debito delia Francia di 30 
miliardi importa 1217 milioni di inte­
ressi. 

Non tutto II debita 6 convertibile; 
però anche imponendo I4 conversione 
al ioìq 3 e mazzo per cento, pel qu^je 
si pagano ,ih8 milioni di interessi, e ri-
duoen,dolip al 2 per cento al potrebbero 
trovare 1 198 milioni colla fondiaria ; 
estétadendo" la coiÌTeVsiolfS'àttitfe''al 4 
per cento si potrebbe mantenere un 
saggio nniforme, del 3 0 del 2 e tre 
quarti. Il rimedia stirebba ardito, ma 
logico, considerate ch^equi i capitali non 
danno più cbe il 2 par cento. 

Eppure credo non sia ancora nato 
il ministro che avrà il coraggio di fare 
tale proposta che metterebbe in rivo­

luzione i borsisti, .mentre riempirebbe 
di giubilo gli agrari. 

Un altro rimedio alla orisi delle oamM 
pagno che vidi acconaato in questi (jlorni 
à la trasformazione dalle coltnre. 

Si vorrebbe diminuire la ooltivailone 
del grano per dedicarsi di più »\ìi 'pa­
storizia. 

Distruggere i campi per farse dei 
prati, Insomma. 

Si cita l'esempio dell'Inghilterra la 
quale deve rn •^CBIO parte la sua flori­
dezza agricola aU'alleramenta delV' be­
stiame, Poi la concorrenza ò meiia te­
mibile par 11 bestiame ohe non pei ce­
reali. 
.. La Francia, ha in verità, gii adattato 
in parto questa rimedio che adlttersi 
volentieri ancheall'Italla. L'alievilmenlo 
dei buoi e dei mootoul dà già beilttslbi 
risultati. 

L'allevamento del -oavallo autfasnta 
pure in proporzioni .rileirailti; 'Atao!i'e'>tÀ 
produzione dei galliuaooi è In aumeato. 
Nelle razza suine — che in loghiKerra 
rappresentano dO'tesoro — ûl* dobsi 
è ancora fatto molto è gli inglési oi 
inondano dei lorb prodditi." 

Un altro rimedio,' ohe- migliorerebbe 
immediatamente le sorti deli'agriodltura', 
è arditamente saggerlto ii\ Moniieur 
agricole ! abolire l'iiapastH'fondiaria e'' 
cobomizzando sui bilanciti della marina. 

Apriti, 0 cieìol chi avrà il coraggio 
di dire alla Camera ohe'sono troppi SO 
milioni di spesa ordinarie e 90 di strà^ 
ordinarie .appioppatìi quest'anno al bi­
lancio della marma? Un aumento di VIO 
milioni in un colpo I Eppure, l'emula­
zione che si ha verso l'Inghilterra vuole 
cosi. 

Se gli inglesi costmlscono due eorai-
zate, qui bisogna costmirne quattro 0; 
se gli inglesi dieci, qui venti, e ohe ba­
stino I Ah, se un po' di quelita 'emula-' 
zione la si avesse anche per le ooaa 
agricole I Allora si ohe emulando l'In­
ghilterra potrebbe la Francia fare u'Aa' 
splendida figura e migliorare la ioti/i'-
dei suoi contadini ia cui proverbiale;' 
ricchezza comincia a non oàbere più ohe 
un ricordoI.,', » 

MATILDE SERAO 
giudicata da Paul Bourget 

Nella popolare, diffusissima Sémte 
Hebdomadaire, di Parigi, è cominoiata 
là pubblicazione in francese del romanzo 
di Matilde Sarao: Al paese di Cito-
cagna. Autrice della bellissima tra­
duzione è ia giovane signora Minai» 
Bourget, moglie di, Paolo Bourge^; il 
quale ha fatto', precedere la traduzione 
fraociise da uno studio salia illustra 
scrittrice napoletana; studio cosi Insin.̂  
ghiere per l'arte nastra, ohe vogliamo 
riprodurre nei ,̂brani, più salienti. . 

Dopo aver parlato del pnbblioo fraa-i' 
case, che, vincendo una prevenzione ostilst 
ha finalmente accolto ed ammirato, la 
produzione letteraria degli altrik passi, 
il Bourget passa a parlare degli sorit-
tori Italiani più reputati: di' ,D'An­
nunzio, del Fogazzaro, del Verga, del 
Rovetta, della Serao: 

« Una volta scoperti gli ammirevoli 
romanzi di Oabriele D'Annunzio, li'Uh-
atra critica ed li nastro pubblico hanno 
voluto sapere se il raro artista' tos'ae. 
solo a comporre di bei libi-i in qaélià 
contrada, che t'ii la terra di tnttÀ' le 
fecondità estetiche, 0 se'vi foss'è vera--' 
mente una rinascenza letteraria al di ìi(' 
della Alpi;>'e le macchie 'novello del 
Verga, i generasi racconti dei Fogazzaro, 
le odi cosi' róbmé Ual CÈii''dlicoi', hanbo ' 
dovut'ò' alla vóga del nuovo venuto quella' 
giustizia che non era stata loro rasa 
tra noi, per manco di curiosità. Il mo­
vimento continua. Uno dei nostri grandi 
periodici, la Réime du Palaie, non vai' 
riproducendo «n'opera del Rovetta ? Bd; 
ecco che si comincia a ripetere il nq^e' 
della verk emula di D'Annun'zio, dòfia. 
donba distintissima, di cui la'' Sivite" 
Hebdomadaire offre ai - suol lettdri ' il 
romanzo più potente e oai-àttéristic'o : iâ t 
signora Matilda Serao. 

« Come tutte le forti oreàiiloni d'a'̂ ie, 
questa magnifico romanzi). Il paese'di' 
Ciiooagna, porta oof sé la sua intlara 
chiarezza; EsSb"^c)ttèbb3 fbre ammèno 
di qualunque specie d'infrodu'zipnó.'Per 
tal fatto 10 vorrei aemplicomenté dar ' 
qui'alcune note indispensabili ,n̂ 'r ben 
comprendere la genesi e 16 STilÌippi).,del 
talento di cui questo libro è la pi^Bi-
gniflcativa aflbrifaàijldne'. Per àv'ere' là ' 
misura d'uno scrittore, bisogna prendere 



IL FRI0L1 
•WBBBWBWWW! i^ta 

una dulie sue opero dopo il trentesimo guoi libri, camti Addio, amore!, erano • A a t o r i x H a x I o n e a d n n p a r * 
e pijluia del quarautealoio anno, in oui j templie! romanzi d'analisi, ed anche la ' r o e ò i L'altimo Ballettino giudiziario 

• • a j questo, in cui ella si è proposto di e- ' reo»: li parroco di Treppogrando fa 
• " . . . . autorizMto ad accettare dal Comnoe la 

cessione gratuita dell'area per la nuoTn 
casa canonica. 

E l e t t o r i » Scrivono da Osmoua: 
e Liberali e clericali lavorano di tutta 

lena per aumentare il nnmnro deifli 
elettori amministrativi, », a quanto d<-
cesi, la lista per il 1898 .11 aucrpscsri 
di almeno trecento nuovi elettori. 

Mscio a voi Immsginiire quale e 
quanta sarà la lotta nelle naove elezioni ». 

la foga della sua giovinezza ha tattavia 
i suoi bollori, ma i già dominala da 
una riflessione piit m.itura, / / patte di 
Cuaoaffna, è dal 1891, e la signora Ss-
rao è nata a Patrasso nel 1867. Questo 
periodo del mezso della vita è, pel ro 
mauziari, 0 ù che il petiudu precedente, 
quella dai ventesimo al trentesimo anno, 
6 per 1 poeti, «opratutto quando nn'ap-
plioazionu costante li ha rotti al lavoro 
professionale dall'arte loro, a quella di­
sposizione dui personaggi, a quella pro­
gressione dello scena, a quel magistero 
dol dialogo, di cui si troveranno in 
questo romanz) d«gli effloaci esempi, 

< Frima di questo libro, la signora 
Serau aveva immensamente scritto, né 
dappoi SI è mai interrotta. 

< Basta la lista delle sno opere, per­
chè Il lettore comprenda che egli si 
trova alla prasenxa di una di 

vooara delle masse, ha saputo Innestare 
' al vasto dramma collettivo un dramma 
' personale così finemente e cosi analiti. 

oamente studiata Come un Adolphe 0 
un Dominique. Io non voglm dlsBorare, 

' narrandolo, il raooonto dell'amore del 
' medico Amati per la svantarata figliuola 
! del terribile marchesa di Formosa. Que­

sta originale e profonda dissezione d'noa 
grande anima di scienziato e d'un no­
bile cuore di g'ovaiietli, di una volon­
taria Ifigenia, immolata alla fuUe chi­
mera paterna, basterebbe a rivelare in 
questo libro cosi pieno di eanrgla e di 
coloro, la mano più delicata della dooua. 
Matilde Sarao può avere, quando vuole, 
tanta grazia quanto ha di vigore, GMn 
sa essere infinitamente tenera, come sa e» 
sere — a lo attesta il combattimento Ae%\\ 
olio camarristl — infinitamente tragica, 

nature vigorosamente, largamente crea- Questa dualità d'immagioazione (a di 
trici, le quali possiedono coma qualità 
dominante: il dono della «ila. 

« Qtti^sto dono della vita, qnesta magia 
di rappresentare dei personaggi reali 
in carne ed ossa, tutto nu brulichio di 
folle agitantesi, ohe vanno 0 che ven­
gono, delle case, dai quartieri, una città 
iutiera col sno colorito visibile: il suo 
cielo, il suo alima, il suo paesaggio; a 
col sno colorito segreto, 1 auol costumi, 
la sua sensualità, la sua anima, ecco 
Ciò ohe si troverà, dapprima, in questo 
Paese di Cwìoagna, ed è questa anche 
l'impronta prupna della personalità di 
questa attraente artista. 

< La sna fisonomia singolarmoute espres­
siva ricorda la faccia energica a come 
ammassata di Balzao. I suoi occhi neri 
e brillanti, dallo sguardo fermo, il suo 
naso fremente, la sua bocca larga, il ano 
mento robusto, dicono tutte le energia j 
di una creatura geniale. Questo aspetto 
aunnuzia perfettamente quella forzi d'e- ' 
vucazionb intensa a di visione diretta: 
prima qualità del romanziere di costumi. ; 
Ma in Balzao il visionario era feda- j 
rato d'un teurioo. La sensazione in lai, ' 
rinaciva alla formula. Si sa coma le pa- I 
giue di dottrina si alternino nei suoi 
racconti oon la pagine di dramma. Molto 
meridionale, par questa qualità concreta | 
del ano genio, la signora Serao oon ò 1 
che dramma a muTimento, Le minima i 
sfumatura dei oa.atteri, le minime par. I 
tioularità degli esseri e della cose, si ri- ! 
producono nella sua immaginazione con \ 
una intensità violenta ohe olla è troppo j 
preoccupata di rendere, per fermarsi a 
flIOBofare su quest'allucinazione, Sila è, 
aa questo punto, più vicina a Emilio 
Zola che a Balzao, { 

« Difatti, il Paese di Cuccagna non * 
è forse un Agsommoir napulitaoo 1 Sol- . 
tanto, il posto che- l'ubbriaohezza dal. 1 
l'alcool decapa nel' càpohivdro di Zola, ! 
è l'ubbriaohezza del glaoco ohe l'ossupa j 
qui, là febbre, la follia del lolla, come ! 
essi diC'jno laggiù. Da questa Fuliia, j 

lei, a mio vedere, una dei più ooiop' '1 
temperamenti di romanziere che sia, non j 
solo in Italia, ma nei due mondi, i 

« Ed è da augurarsi, che la cure del 
giornalismo, eccellenti coma disciplina, | 
ma dannosa quando sano troppa prò- j 
lungate, non la occupino al ponto dao- | 
stacciare, durante gli anni della matu- | 
rità ohe per lei sopravvengono, la oom- : 
posizione dei grandi libri che ella deve j 
produrre. Tutti cn'oro ohe hanno il culto ' 
e il senso delle lettera, oonverrannu, | 
leggendo il Paese di Cuccagna, ohe ciò 
sarebbe un grandissimo peccato». 

CALEIDOSCOPIO 
Croa««he Mulam. 
Diaombr* (ISSSi), Muore la Vansiìt II Fatritroa 

Ermolao Barbaro. 
X 

Un peosisro al giorno. 
L'igaoraate si trova nsl moudo acme in aua 

eamsra oaflura. E l'aomo «he proesds nolls t«-
ntbre, arh asmprs la vittima mi oatlivi • degli 
•oaltri. 

X 
Cagsiiisni olili. 
Risposta ad Ulta Ittlrim: Per logllara le 

maediia d'olio sul marmo, ai applica una patta 
di solfato di soda 0 di cloruro di calos. 

X 
La alliige. Sciarada, 

Tra la vocali lattar* 
Ritrovi il mio primiero; 
Di noitia vlla il palpilo 
Trovi nall'alfro invaro; 
E nall'iHffaro aaorgasi 
Il aogoo del dastrltro. 

X 
Far flalre. 
Un madieo condotto iaooQtra no aollega aopr* 

on asino per ona alrada di campagna, 
— Ooma mai,.. ooU'aslDo? 
— Sai, ho smasao il oavallo par «sooomia. 
— Ma noa II eonvlona di fare lo tao viaito 

ooll'aaluo. 
— Perohè? 
— Parche diraoiio cba vai la oonaulta, 

Pentta e Forbice. 

Essendo prossima la/ine 

I G è m o n a , 30 dicambi-e. 

1 Ladro feritore. 
Olapiz Giovanni di Vioceozo, da Vea-

znne, ha solo 19 anni, ma è già pregiu­
dicato per g<ista ladresche. 

Ora, nel pomeriggio dal 30 onrr. s'in 
trodusse nella casa di abitazione di Da­
niele Stralli in Ospodalettv, rttbindu 
r»rui'igglo, salame ed alcuni oggetti. 

Colto sul f .̂tto dal proprietario ed 
ingiuntogli di lasciare U robì ch'arasi 
appropriata, il Olapiz estrasse un col­
tellaccio e feri gravemente lo Straili, 

Il furfante fu arrestato la aera stessa 
e tradotta alle carceri di Udine. Etili 
ha pendente anche un processa per 
furto, R. 

C o n t r a b b a n d o » Alcuna guardia 
di fla.in2a, trovandosi l'altro ieri in 
appostamento pressa Kizzolo,attaocaran) 
alcuni contrabbtindierl, e, dopo un luogo 
inseguimento, riuscirono a far loro ab 
bandcnare tntta la meroe ohe portavano, 
consistente in quattro sacchi di tabacco 
estero da fiuto e da fumo, del complcs 
alvo peso di kg. 106, 

I I n T r i b u n a l e p e r u n c a n e . 
I Martedì scorso al Tribunale di Trie.ste 

venne tenuta d biittimeiito in confronto 
di P.etro Fianniuti, di 60 anni, capa 
muratore, da Mi a:io di Sin Ddniele, 

I accusato di aver lasciato vagare privi) 
1 di musalierii un suo cane, ohe morse ul 

polpaccio destro lo saolaro Mario S"l-
mak. 

I II Fianniati sostenne ohe il ca'.e non 
era suo; ma il Triboniilo io ondannava 

\ alla multa di 5 fiorini. 

C o n t r o u n t r e n o i N irra il Cor­
riere di Qorizia nel suo numero di ÌLTÌ : 

« Ieri SBra contro il treno corriere, 
che qui giunge alle 0.4S, quando queoto 
passava sul terrapieno fra il viadotto di 
Piadlmonte a il ponte, venne lanciata 
contro il treno una grossa pietra. Questa, 
dulia grossezza d'un doppio pugno, rom­
peva I cristalli d'uu flnestrinu d'un car­
rozzone di terzH classe, ed entrava nel 
vagone spaventando i passeggieri. 

La pietra venne raccolta e consegnata 
al capotreno denunciando l'acciduto. 

Sia questo un attentato 0 una sem­
plice ragazzata, impossibile stabilire >, 

I n c o n d l O i A Spquals alcuno scio-
tutta lina città — gente di nobltà, fipjPannn nraohiamo miP.l tille sprigionatesi do un camino comu 
gente d'affari, gente di cammeroio, gente , USlt lirmu^pf oy/HUmu ({Ufit *i . , . , , |^„°, inoco al f 
del popola — è pojsednta ; e qucita pOCM abbonati Che St tVQ-
Città è Napoli, la più pittoresca frii tutte, 
Napoli con i suoi palazzi splendidi e 
screpulali, i suoi quartieri poveri coi 
loro sottosuoli a i loro hassi rigurgi-
tanti di popolino, con la sua poc-s a 
quasi orientale e la sue superstzioni, 
oon la sua fede in S. Oennaro, negli 
illuminati e negli assistiti, col suo buon 
amore e la sue società segrete, con i 
suoi camorristi sempre pronti all'omici-
dia, oon i suoi operai sempre dispnsti 
alla pigrizia, con i suoi divati, i suoi 
usurai, le sue dunnette allegre ; a su 
tutta questa, solfatara d'umanità appas­
sionata — come sull'altra solfatara vi. 
Cina del Vesuvio — pesano gli ardori 
di un clima semi africano, che accascia 
0 che esalta l'animalismo di tutti 
istinti. 

« Ecco il modello sorprendente ohe 
lo soritlore 
occhi a che 
tore francese ha raso il sobborgo pari 
ginn, col rilievo a il movimento della 
stessa realtà. Senza V Assomrnoir, voi 
comprandareste meno bene la storia di 
Parigi. Col Paese di Cuccagna voi com­
prenderete meglio quella di Napoli, 'Prat-
tato con questa superiorità di fattura, il 
romanzo di costumi diviene, se si pos 

gl i j 

vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci é dovuto. 

L'amminiatrazione. 

PÌÌLOVIÌÌCÌA 
(Di qua a di là dal Judri) 

I T a r c o n t o » 30 dicembre. 

i Ancora la chiusa del Torre. 
I 

Sona attesi con impazienza, giorno 
per giorno, i funzionari del Genio civile 

t che devono pr'.'S0DZÌure la eh usa del 

oìcarono il inoco a! fianllo di proprietà 
di Bortoluzz: Giovann-, che r.S'iutì un 
danno, assicurato, di circa 700 lire, per 
guasti al fibbricato e foraggi distrutti. 

i n i „„ 1, "̂  . f. r Torre alla bocche di Gratis, prima, tippa 
Italiano ha avuto sotto gli | ^ ^^ j ^ ^ g j , , ; i^o^i «^3 U Società ai 
egli ha reso coma lo scrit- i pip° omette di eseguire. L'aspettativa è 'ipromette di eseguire. L'aspettativa è 

grande e giustificata: ('opo tante e sva­
riata difficoltà superate, dupo sooramenti 
diuturni, seguiti da nuova leoa e da 
nuovi, p:ù ardui, più tenaci propositi, 
finalmente la vittoria deve arridere al 
genio, alla scienza, alia costanza! 

Il aìg. Malignani, primo socio delt'im-
. , , - ; prosa, di cui è l'anima e la mente di-

sono associare queste due parole, un t fettiva, solerte e paziente, forte e feli-
vero saggio di fisiologia sociale, a il più < „i8,ia,„ cultore delle fisiche discipline, 

deva andarne superba. Un mursglione 
di undici metri, esclusi otto dello strato 

importante contributo alla vara stona 
d'un paese. 

I l r i s p a r m i o p o e t a l e . L'iute 
resse ohe pagheranno la Gassa postali 
fa. fissato par il primo semestre del 
1898 in 2.88 lire, netto da (ilaohezza 
Mobile. 

A r t l a t a c o n c l t t a ' d l n a » Il Li­
bello Cittadino di Sièna loda, l'artista 
nastra cnncittadioà aig.iòrina Anoita 
Bodiul, che preaentemeute canta io quella 
città nella Gioconda. 

Il confratello senese dice ohe essa ha 
«una voce di contralto calda,commo 
vetite, pastosa;» ohi & «una molto 
prumettanta ar t is ta»; a che si fso» ap­
plaudire «ottenendo una lunga ovazono 
dopo l'uria del Rosario*, 

U n a M a d o n n a c o n d u e t c -
B t e S ? t ? Abbiamo dalla frazione di 
S-iii Outtndo la n'.tizia di on avvenl 
mento striibilisoto. L'altro lari, pi<co 
dop'i il mi'zzodl, certo Buiatti Augua'o 
si m:sii e pulire dall. privare l'immagine 
dalTa Miidonoa dei Rosario, dipinta sulla ! 
casji di Buiatti Giov. Batt., padre del- | 
l'Angusto, Mentre questi stava per ter. 1 
minare il lavoro, certo B ieri Alessandro, 
fabbro del luogo, che guardava dalU 
strada la Madonna, si acoorsa che una 
sacoudn testa sorgeva sopra quella del 
l'immagine, e questa seconda testa so­
migliava a quella della Beata Vergine 
delle Grazie di Udine. 11 Boeri si mise 
a grid:ire al miraoolo; accorse gente, 
che pur vide la nuova tssta miracolosa ; 
a ieri fu sul luogo anche un prete. 

Oosi 6 la narrazione del nostro re 
parler di San Gottardo, 

Il quale oon ci dica se ha veduto 
anche lui il prodigio; ma probabilmente 
non l'avrà veduto, perché è uno scatti 
coce. Far vedere due teste sopra un 
medesimo busto, ci voglicno gli occhi 
della fedel 

— Ricaviamo una lettera calia nar­
razione e la spiegazione, abbastanzi ov­
via, di quasto miracolo. A' posto del 
l'attuale Madonna dei Rosario, ne stava 
dipinta prima un'altra, delle Grazie, Su 
questa venne passato no leggera fondo 
di oolore per dipingervi la nuova, ed 
oro il Buiatti, fregando troppo anirgi 
camenta par pulirli, asportò il oolore 
dal f>udo e lUise allo sooperto la testa 
della vecchia immagine. 

< Sarebbe . un disconoscere rastrema I bituminoso subacqueo, basato sulla nuda 
flessibilità dertalento della signora Sa- j .^^ giudicato un'opera completa del 
rao, se lasideflniasesofliplioemente nel,, genera, è già qualcosa: è tu t t i . 
suo potere di ritrarre dei quadri d'm- , " n.i „,„ „tf,>„Hi,.„,„ i'».„i„.fo A^\ T„- , .= potere di ritrarre dei quadri d'iu 
aieme. Come certi pittori di.affreschi, ' 
il Ghirlandsjo, per esempio, o Beuozzo 
Gozzoli, introdussero nelle loro folle dei , 
ritratti precisi e quasi mluiati|rati, cosi ; 
l'autrice del Paese di Cuccagna eccelle 
nelì'individualizzala fino alla minuzia 
gli eroi ohe essa ha toste mostrati nel ; 
largo movimento della vita popolare. Io : 
altri termini, coesistono in essa la ro- r 

Ed ora attendiamo l'asciutta del Torre 
e,., le trote appatitoss che Domineddio ] zione suche i noa pattacipantl 
ci offrirà. Oscar, ' ohetto. 

Il Gomitato 
P e r 1 O u m l d e l V e n e t o . T . . 

legrafaoa da Roma cba gli ìotendimei,ti 
dall'on. Prinetti, par disciplinare i corsi 
fluviali nai Verieta, sono maatenuti in-
tieramantd dall'on, Pavonoelli, che, usu­
fruendo degli studi ordinati dal sui 

manz|era di analisi e la romanziera di ; predecessore, presto pruvvederà a darvi 
costami, e SODO di eguali forze, Alcuni ', esaouzioae. 

Tacchini M>ria fu Fraucssoo, d'anni 23, 
da Vigevano, serva disoccupati, siccome 
gravemente indiziati d'issseré stati gli 
autori del furto io parola. 

A l l a w l g n o r l n a Mi lu Non 
possiamo pubblicare, Blla avrà ragione; 
ma sono questioni troppo delicate e 

\ soabroae, a per quanto ells abbia prova 
' < potanti • di esafre.,., cime dice, anche 
! Il suo nome, messo in piazza, non sa 

ne avvautaggKi'abba. S« hi iestim'). 
nianze ohe l'ultra sparli n qu'ìl modo 
di lei, le dia quiirala per diff imazione. 
Per i diffamatori ai sono dieoi mesi di 
reoluslauo e un mlgiiaiu di lire di muit^. 

C u r a t o r e d i f a l l i m e n t o . Oun 
s^ntenzit di ieri di qi^sto Tribunalo, 
l'avv. Bartulissl venne dispensato dal­
l'officio di Burature provvisoria iio' tal-
limeùto di Piunaa Giacomo di Villaiiova 
di liUsevorii, ed in sua vece nominato 
curatoredefiiiit vii l 'aw, La>g' Puriiiuttl. 

(La Città a il Comuna) 
S o c i e t à o p e r a l a s e n e r a l e » 

laruera ebbe luogo la si:diitu dal Con­
siglio della Società operaia, il quale: 

Presa notizia del roodioonto di no­
vembre ; 

Riconfermò a delegato della Società 
pressa il Consiglio della Scuoia d'arti e 
mtatieri il sig, Giacomo Bergdgna ; 

Annullò la radiazone di una socia; 
Accettò le dimissioni da consigliere 

del Big, Federico Lugl Sandrì; 
Udì la lettura della relazione della 

Commissione quinquennale per i sussidi 
ooutiuui, ad inciiricò la Direziona di 
portare innanzi al Gunsiglio, in una 
prossima seduta, quella proposta che 
crederà migliora; 

Ammise soci nuovi. 

F e d e r a x l o i u o L a v o r a t o r i d e l 
L i b r o . Domani, sabato, 1 gennaio 1898 
alla ora 6 e mezza pom, nella trattoria 
del signor Francesco Geochinl all'inse­
gna « Ancora d'oro », avrà luogo l'i-
naugurazione dal vessillo sociale della 
Federazione Lavoratori del Libro, Se­
ziona di Udina. Terminata tale cerimo­
nia, avrà luogo un banchetto aooiale, 
Putranno partecipare alia inaugura-

al bàn-

C i r c o l o s p e l e o l o g i c o e d I d r o ­
l o g i c o , lari sera alla' ore 20 si tenne 
l'anuuuolata riaoione, nella quale ai 
approvarono la comunioszioni dalla Oi-
raziona a' si approvarono pure il bilan­
cio preventivo per l'anno 1898 ed alcune 
proposta di soci. 

T e a t r o M i n e r v a . Buona l'in­
terpretazione data ier sera ài Proviti' 
oiali a Parigi, a il pubblico rivide e 
salutò con tratporta l'egregio Ireves 
compliitamenta ristabilito della sua binava 
indisposizione. 

Tanto ristabilita, che questa sera egli 
darà uaa delle p ù simpatiche oommèille 
del suo-repertorio brillanteii'i/«arfMIj 
vale di Torino dol Vado Y/i'Aai'' Wsro 
l'elmoì..) Brioso e oneste lavóro; cha 
può servire come spettacolo difamìglia. 

Tutti dunque questa sera al Minerva, 
per Snirvl Bllègramenta i l 97 è preipa-
rarsi oun auimu giulivo al sorgerà dal 
nuovo anno. 

Tribunale peuiùe, „ 
" Udienza 30 dicembre. 

Venuti Giuseppe fu Pietro .d'aVÌni;(18 
da Pasi'an di Prato,'a GaUaritzzi't'Iétro 
di Franfsesoo d'anni 10, ppî a^da Fasfan 
di Prato, arano imputati di avere nel 
25 novembre u. s, in Giardino .Grande 
borsegg'ato Cedron Giovanni e Sirch 
Adele. Il Tribunale ojndaniiò il Venuti] 
a 26 giorni di raclusiune ed assolse il. 
Cattaruzzl. . . 

H i n g r a x l a m e n t o . Al chiudersi 
di quast'aono le orfanelle dell'Istitato 
Dsrelite comprese, più che mai, da vi-

• ~ » .«_*«. ,tt .....A w..a.«.«i.i>» l viasima gratitudine veriio. tutta quelle 
L a m o r t e d i u n a v e c c h i a . , benemerite parsone e spettabili famiglie-

che nel corso di asso si rlcordai'ona di Alle 3 e mezza pam. di ieri fu travata 
morta nella su^ stanza in via Cicogna 
D. 15 una povera vecchia, carta Ven­
turini Maria fu Matteo J 'anii 70. 

Di tale scoperta venne informato l'uf. 
Solo di P. S„oha inviò sul luogo il de­
legato Ellero ed agènti per le consta­
tazioni legali. 

Il cadavere dalla Venturini venne 
visitato dal medico D'Agostini, ohe di­
chiarò essera essa morta per marasmo 
senile. 

Il vicinato diceva ch'era morta di 
fama. 

C r r a v e a c c i d e n t e . NaI pojia-
riggìo di ieii io via di Mezzo, cartì 
Savio Teresa maritata Zamparutti, d'anni 
40, venne aocidentaimente investita a 
gettata a t"rra da un carro, tirato da 
due cavalli, 1 quali par avere presa la 
mano al guidatore andavano a corsa 
sfrenata. 

La ruoto del carro pissiarono sulla | 
gambe dalla infelice, ohe fortuna lamenta 
non riportò cha alcune coutaiiiotii, giù 
diente guaribili iu 9 giorni dal medica 
D'Agoatinia cha la visitò. 

I cavalli, continuando la loro corsa, 
senza che uessniio si cimentasse dd af­
frontarli, andarono àjtermarsi wlla piaz­
zetta di va Bartììdrtl.' EfVsl'appà'rtengono 
ad un mugaaio.d.i, Chiavria. 

La donna invu'stita aveva seci duo 
bambini, uno in braccio ad uno cha la 
seguiva saltallaado, attaccato alla gouoa. 
Rimasero miracolusamanta incolumi en­
trambi. 

I n c e n d i o . Vaiiaa le 7 di ieri sera, 
certa Marianna Scubla fu Valentino di 
anni 82, abitante iu via Rauchi u. 47, 
in noa casa di proprietà di Cecovig Au­
relio, ooricandosi, spensa II lumicino a 
olla, senzt accorgersi che in ciò fare 
aveva comunicato il fuoco alla coperte. 
Non se accorsa cha quando oomlDcia-
vano ad ardere, ed allora tutta spaven­
tata corse in strada chiamando aiuto. 

Accorsero i vicini, ed alle 8 i pompieri; 
e in breve l'incendio vanne spento. 

Àodarono bruciati pagliericcio, guan­
ciali, coperte, ecc. 

m e n t r e d o r m i v a . lori mattina 
certo Sinlcco Giovanni fu Giovanni, da 
Tarcanto, cha aveva la notte precedente 
alloggiato presso l'affittaletti Borghi Pao­
lina, in via Cisteiiatia n. 30, denunziava 
all' Ufficia di P, S. cha mentre dormiva 
ara stato derubato del portafogli conte­
nente lire 42. 

Vanuaro immediatamente mandate le 
guardie Marchetti. Emilio e Terravec-
ohia Natale;, le quali alle 9 a ' mezza 
arrestavano nella suddetta casa Chendi 
Gaetano fa Ferdinando, d'anni 80, gi­
ròvaga da Rovigo, Padovani Guido fa 
Gaetano, d'anni 28, pure da'Rovigo, e 

loro, mentre le ringraziano di l o r g S ' 
neruaa carità, inviano un affeltnoso au­
gurio d'ogni più desiderata felicità per 
l'anno nuovo. Iddio pietosa dunque li. 
consoli, li prosperi, questi cari Benefat­
tori, a per lungo volger di anni sciindano 
sopra di assi le bauadiziooi promessa a 
chi soccoris il povero a l'arfanalloi- Tal 
è pure l'ardente voto della ricondsoenta 
obbligatissima Dirazione dell'Istitato,' 

iW9 l i r e p e r d u t e . Ieri on po­
vero contadina di Oodia perdette il por­
tamonete contenente 107 lire ed Un 
bullettioo del Monta. Chi l'avesse trovato 
farebbe cesa onesta portandolo all'Àiii-
ministraziofie del nostro giornale. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d o U à l i . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 52, dal 29 dicembre 
1897 contiene: 

Si renda nolo «ha.avanti il Tribonalt di Por. 
denono atl'udiensa del giorne 18 febbraio 18S8 

; ad iatanu dalla Bacca Popolerà Frlolana di U-
! dine, ed in odio a Caterina Silvealri vedova Te-

rosai, seguirà l'inasatodel beai immobili aiti in 
miippa di Pordanone. 

— Il Tribonale di Tolmeiao omologava li eoa-
cordato offerto ai propri creditori da Maioardi 
Silvia vedova Candaaeio a meno del aigner Gaa-
doiaio Qiovaonl di Tolmea», diobianudo iaolln, 
stante adempimeoto di tatti gli obblighi aaeaî ll« 
revocata par ogoi ano effetto la aentonza K giogao, 
1897. 

— L'eoattore ooosoraiale di Ampoaao lo nòtd 
j ohe nel giorno 20 gennaio 1898 nel locale dalla' 
1 Pretura di Ampeszo ai procederi alla vendita • 

pnbbliao ineanto degli immobili eppaileaeQti.a 
ditte debiiriei verso lo sloiao eaaliorc che fa prò-! 
cederò alla vendita. .i . . 

II n e m i c o d e l p o p o l o dì.Ibsaà 
6 certamente un dramma fra i più .iìi* 
tensi del teatro contemporaneo. a,.,Qbh. 
a torto viene considerato come il capo* 
lavoro dell'illustre drammaturgo .'nor­
vegese. Il protagonista, direttore di ano. 
stabilimento di acque in una città .(li. 
Norvegia, vada sollevarglisi contro tutta 
la popolazione por aver egli seoperio 
che la sorgente è inquinata talché i 
ricchi ammalati, ai quali la città dava, 
la sua floridezza, potrebbero trovarvi 
Invece dalla guarigione, la morto. 

CIÒ non sarebbe accaduto al valoiposó 
scienziato se gli fossa, toccato di aualj!!-
zare l'Aoqua di Nocera Umbra la.quitló 
oltre ad essera batteri()lugicafflea!;,e pura 
stimala lo stomaco a facilita la digastiò.qei' 
Lira 18.50 la Gassa di 50 bottiglia, .S|tà .̂', 
zioua Nooera, Rivolgersi :,F, Bislai:! a 0,', 
Milano. l\) 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v l « l t e i . i 
Mone, Pietro Zamburlini'Aroivasaovo :di:. 
Udine 2, Morpurgo comm. Elio e fami. 
glia 4, Toso Antonia 1. ' ' '•[•' 

almanacco profumato u cent..50,,, ,, 
Trovasi all'Uffiòio aonnpci del 'friitliìi 
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All'Offellerla Dorta igni giorno 
» IrovaDO i k<a|!fu.i salili; uai giorni 
feativl alle 13 e nei feriali ulle 16. Oggi 
e domaul, panettoni freaob). 

Buona iiMiiun. 
Oltsrta bit* tlla locule Ooogngw'ou di Os-

ritk IQ motta di 
Tteaa yalri-Paiéml: B«>Ri Adeludo lire SI, 

Zimbelli doti. Ttcito I, famiglia Dalla Olnila di 
Oimatmoile S, Bwcbara-Plttooi Oabridi* ili 
Oampomolla I, Pallariai Olonaai 2, Clodigh 
prof. UT. Qloniuit 1, Balli Oiisappa t, Ba<-
•ehm OloradM « Tareu di CarapoDolla I, Ce* 
ria * Par&a S,.aaaparaia Paolo 1. 

Tefena»^! Vallo Giuseppa lire 1. 
— Per l'iititolo' Darolitta in morte di 
Cùlhn^M«h co. Ugo: Conoiaa oo. Xer«B& 

lira 3. -̂  • 
Tanni .Valri'Padi^l! Bav Patraoo iti Cut-

lìgnaceo lire 2,' Itobbìutor doti. Ateagaadrij H. 

088ei;yazioni mateorologiche. 
Sta^itìiiSÉ^tidiDS — a . Istttato Tecmeu 
— ^ m » -Il I I  
M-VÌ|, |V^97 oca» «ra.16 o n l l 
Bar. M^^t, ' 10 
Altom. 118.10 
liTallo dal mar* 
Umido ralatlTO 
Suts dal aiolo 
A*aaaead.mDi. 
ffdinMDita' 
{(TflodHika. 
Tara.*eaMff.  

; ) Xaniperatar* mlslms all'iparlo —8.4 
80 i • I- inin:a — l.S 
. ' . • ..'-, t r i o - 1 . 8 
''i Jkim* prataii'i*: 

Vutl deboli latomo ItTanl* — Ciato vario 
r~ tiulol» pioggia. 

• '"IGIENE D E L LIBRGT 
Edmoodo DB Amioia aorivera ohe 

« oi deiré'estere una differeoia fra il 
giovàasttO obe ba Tediitu la ena' (ami-
glia' 'oonsorvera e riBpetiarft religioea-
wmoale i libri, e (Quello ohe l'ha vjdata 
vivere di brigantaggio librario o far 
dei libri quel ohe oi fa delia scarpa 
v^dhie e degli abiti diameasi »; ed il 
Bplg dice : «Si è descritta spesso la 
triateRM-dinoa casa senza no fanciullo, 
io credo DOQ minore la tristezza di un» 
casa.senza un libro ». 

Nelle famiglie italiane la biblioteca 
aou ha ancora quell'importanza che ai 
desidera da^li eanoatori. I libri ishe ai 
leggono sono spessii roba impreatsta... 
e Bon reatituita. Se ne lagnano gli edi­
tori, Bé ne lagnano gli educatori. Un 
lagno' anche dagli Igianiati, poiché 1 libri 
sono aa patente fattore di migliora-
mento igienico I 
'^It Miici notava la necessiti di libri 

pel'pùpolo; il Simon non voleva che vi 
(base aàa oapanaa senza un libro. .Esl-
stgholbi^^nl.libri popolari italiani, quali 
li'desìdèraTa il Maiizoni, tendenti « a 
lllaminare, a perfezionare il popolo > t 

1*61 papqlo si era roTeaoiala testé da 
Roma'lio Inondazione letteraria di libri 
idioti, di romanr.! spaventasi, di rifrit­
ture peggiori. Pel popola si è stampatii 
la traduzione delle Memorie di Casanova, 
ed il'tradnttore ha pensato di rialzarne 
qua a l i il sapore spsoiale con agginote 
di sua areaiione; si é diffusa una ro 
vina di libri intimi, di avventure e di 
deiiiti, di giornali pornografici a di vo­
lumi sDggellati. B si permise ad una 
Gasa editriiie di corrompere il sentimento 
artistico del popolo, di diffondere il 
virus dolila . degenerazione estetica ed 
iotailett^ulet Quella Gasa è caduta, ma 
sorgono qua a l i i successori. 

poco SI 

E' co») comodò liberar la casa ila'l i 
robx inutile e vedere li propria tornii 
stainpato fra i bsuemeriti deli istrnziiiao 
popolari) nel giornale localeI 

Non saranno.queste le letture midi-
oatr ci lall'anima: qucll'9 ohe, diceva il 
Lhb u> ye , vi rendono fellol: «Il gran 
s('g'i:ij per userò felici è di lavorare 
e di occupare la monte prima per i 
nostri affari, poi per distrarsi ed Istruirsi ; 
mercé la lettura siete padroni del mondo; 
la lettura é la chiave di un immenso 
tesoroj> quella ohe sono uua mediona, 
oume affermava 11 Montesquieu : < Non 
(bbi nifiinai che un'ora di lettura non 
abbia diaaicati ». 

L'avvve.iiri) ò pir le b bliotaiihe cir­
colanti, la aula istituziode ohe posaa 
completare efScacemaute la sonala eie 
meo lare. 

Da qualche anno tuttavia si verifloa-
rouo dei oasi di trasmisaioiia di malattie 
contagiose col mezzo di qusali'libri. 

Alla «dotta polvere» delieb.blioteche, 
che alla peggio vi poteva procurare una 
coriza od una congiuntivite, viene a so 
stitnirai il microbio infettivo. Non più 
il Soro secco che scoprite fra i fogli di 
un vecchio libro e vi fa pensare; ma 
germi dell'infausta flora dei microorga-
uiami. Quindi uua giusta, ragionevole 
diffidenza, per questi libri viaggiatori ohe 
nelle lors perogrliiazloni possono essere 
stati fra le mani di uu vaioloso o di 
uno scarlattinoso, 

E ' dunque necessaria la disinfezlone, 
e g l i in qualche biblioteoa muderoa non 
si dinne libri in iniprestito senza averli 
disinfettati col formolo. 

IL F R i U M 
wiiwwfjgB>Ajga>jiwiiiyi^y^Miiw>j(iW»ii;ii.;iiw«il 

per ragioni In Italia 
parecchie. 

Le bibliataohe? Le biblioteche pubb'i-
ohe hanno atabilitu'la curiosa usolu^ioue 
de|la leiteralura amena, come se la 
ie't'mra' permessa' dovesse essere naiosa, 
Non si àpncedono libri di lettura amena, 
son .<in,teri che non peccano di modèr-
nit i . . Pymaai, speriamo, si dari passo 
ancbe al diletta. Non permettere i libri 
allegri, ohe vi fanno un'oncia di buon 
8«ngSg' ed In qualche caso hanno sdl 
v|i^a il lettore da una operazione chi-
rdrgiaa. Siouramente 1 

^Brasmo da Rotterdumo doveva subire 
il;ta9li(j4j|:un.a6.cessa della gola. Leg-
gèpdwM';£pil»tó&« obfourorìim viro 
ttitn, ad una certa lettera diede in una 
rigata che-gh ruppe l'ospite patologica 
d|lla gola, 

••Vota allegro il ole! l'aiuta! 
; Questi regolamenti delle b.blioteche 

oj/lfanno ricordare i verai del Voltaire: 
•ilL'amas oiiritifo) et.èixarre 

•^ De vieìMb'mmumortts. vermoulus 
S.Et la mite inutile et rare 

'{.JD'éoiivaim gu'on n'a j'amais lus. 
^yengooo dopo ' le biblioteche circo-

ia^ti|. ma ohe-roba forma il fondo let-
tubarlo idi .queste biblioteche! Raccolte 
per donazioni, sona'il magazzino in cui 
l i ) famiglio si liberano dei libri vecchi 
e | j inutili. Libri di medicina di due se-
0(j|i fa, rendiconti amministrativi che 
v^pnero stampati appunto perché non 
fo,8seró letti da nessuno, discorsi por 
dùiribuziooi di premi, oollezioiii di veo-
o|̂ i jgiornali illustrati^ libri di sonula.. 
««c'd'Ta'paccòtiglia di molte biblioteche 
sirdolanti popolari. 

CoKJOTe commercUlfl 
S e t e . 

Milano, 30 dicembre. 
Le oouclusioni furono tutte a prezza 

elevato, il oompratore deve cedere al 
bisogni della fabbrica: ottimo l'inlirizzo < 
e l'aumento delle trattative. 

M e i r c a t l M e t t i m a i i a l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doziina daU 8 . - a 8.10 

Il libro riguarda io modo speciale la 
igiene della vista. La miopia invadente 
dipende principalmente dai libri in cui 
ai fecero e ci fanno leggero. 

Dapprima il colore. Il nero aul bianco 
forma il maggiore dei cootraati, fatto 
per alBDcare la vista. 

L'occhio non é perfettamente acro 
matico: ha uu poco il difetto di quei 
cannocchiali che vi fanno vedere gli og­
getti coloriti sui margini. L^ visione 
sari quindi più chiara, le imagini sa­
ranno più precise, se si abolisce nella 
carta un certo numero di colori corri­
spondenti ad uu'estremiti dello spettro. 
La luce bianoa é fatta di tutti i colori 
della luce del sole, a questi diano il 
loro fuoco a diverse distanze, sul fondo 
dell'occhio, dal rosso al violaceo. 

Adoperando delle carte che non ri­
flettano il rosso, si ha una tinta ver­
diccia che dispiace, specialmente alla 
luce artificiale. Si attenuerauuo quindi 
I raggi azzurri e violacei. Il miglior 
colora sari il ohamois degli elzeviri, il 
colore dei vecchi breviari, il giallognola 
che piace all'occhio nelle edizioni di 
lusso. 

Il carattere troppo piccolo dei libri 
di scuoia é un'altra causa di miopia, I 
libriccini stampati fitto e minuto, sono 
una rovina dell'adattamento dell'occhio. 
Si ottiene cosi quell'economia di spazia 
che domina prepotente la vita modsrna, 
ma i nostri figli continuano a diventare 
miopi come siamo alati fatti noi dalla 
scuoia. La visibilili delle lettere dipenda 
meno dalla loro altezza che dalla lar­
ghezza. VI sono degli igienisti che d-.-

' mandano dei libri in cui un centimetro 
di stampato cooteoga uu numero di 

I lettere uguale alla meti degli anni dello 
j scolaro. 
I Sono nocivi, degni dell'md^ice.,. igie-
I nino, i libri dalie righe troppo lunghe, 
, ohe costring'in i l'on.hio a cootiauq mu-
' tazioni di adaiiLmautu. 

Variano infatti le distanze delle lat 
tere; le estremiti aouo jiiù iouiaue del 
mezzo della pagina. H| Il vecchio teo­
rema di Euclide: la perpaudicolare é la 
più breve di tutte le linee che si poa-
sono tirare tra un punto ed un retta. 

E si racoomanda di non leggere troppa 
intensamente: di sollevare di tanto m 
tanto lo eguardo, di estenderlo all'oriz­
zonte, di leggere in faccia alla finestra. 

Sopratutta non si dovrebbe leggere 
in ferrovia, costringendo il muscolo del-
l'adattameuto ad una tortura di lavora. 

E poi? 
Mettete in pratica il preo-itto igienico 

di Beppe Giunti: «Ho letto pochi libri, 
ma credo di averli letti bene». 

Carlo Anfosso. 

••••••••••••«••«••••••••••••o 

Burro 
Palate 

al Chilog. da 1,90 a 
9 . - > 

!.05 
lO.--

Aranoturco 
Fromgnto 
Segala 
Sorgoroiso 
Ginquantloo 
Baatardone 
Fagiooìi alplglaoi 
Fagluoll di pumora 
Cutagaa 

»'o»'»«Bl 

'?• al quietala ila 
« r a u t . 

all'Ettol. dal,. 9.— a 10.70 
da . 89.60 a 30.B0 
da . 
da . 
da . 
da . 
da . 
da . 
da . 

Ùi a site 

13.80 a 88.80 
0.68 a 11.82 

11.— a 19.— 

paEniATo 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 18S7 

e con 

&RÀNDE DIPLOMA D'ONORE E GEOGB 
*^-M»^ airEsposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

(fuori dazio) 
doli-alta <|;'»'^' »• 4"in'-d»I'. B . - a B.SO 

lu. • • da 0 4,50 a 4.75 
ijaUa li»ul'- " • da „ i,— a 4.S6 
douaiwaapi , . i» " 8,60 a 8.8S 

Madlaa • da , 4.8> a 0.50 
E>ulla da lattiera • da , 8.16 a 4.10 

N. B, Il dallo sul Sono ò di L. 1 al quintale 
Conabuatlblll. 

Lagna tagliate al Qnint. da li. 2.~ a 3,16 
Legna in stanga > da • 1.06 a 1.80 
Carbone forte , da , 0.— a 7.60 

Carne. Vitello quarti davanti al Kg.daL. I . t0al .40 

^ „ di dietro , da , 1.60 a l.gO 
Uanto 1. qaid . , da , 1.— a 1.70 

. II. m ' da • 0.90 a 1.60 
Vacoa , da , l . ~ a 1.(0 
Pecora • da , 0,90 a 1.95 
Ariete . da , i . - a t . a 0 
Caatrato , da , U O a U O 
Agnello , da„ 1 , - a 1,80 
Capratlo , da , 0 , -aO.— 
Uitiah n da , 1.20 a 1.60 

HoUl* 

M e r e a t a d e l l a n u t i e « a l a i . 
V'arano approMlatativameale: iO pacore, 26 

•aitiatl, 14 agnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti eirca: 3 peooro da macello 

da lira 0.70 a O.Tì al kg. a p. m., 6 d'sIlcTa-
laento a preai di merito ; 4 agnslll da macello 
da llr* 0.80 a 0.86 al kg. a p. m., 6 d'aliava- i 
manto a prosai di merito; B caatratl da macello 1 
da lire 0.06 a 1.— al kg. a p. m.; 0 arieti da 
nuoello da lira 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allavamgnto a prozìi di marito; 0 eaprottl da ' 
macallo da lira 0.— a 0.— il kg. a p. m. \ 

450 aoinl d'aliovaoianto, Tanduti 21 a prosai \ 
di marito. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Swpl TU, 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi S '/« */a 

a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 '/a j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
L^R. B Ubretti tutti sono i^ratultì 

Sconto Cambiali a 3 firme, .<«lao a O mesi, interesse 
5 a © •/« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed antiolpazlonl su va» 
lori, interesse & a 6 '/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

8 Va 
S'/. 

4 «/a 

Bollettino cislls Borsa 
UDINE 81 dioambro lt07. 

Kamdl i i i 
ItaL 6 'I, aonlasti 

" Ano maaedìo-
Daita 4 Vi <a connou •. 
Obbligaùoni Ano Ecalai. 9 °/g 

« b b l l e a s l a a l 
Ifarrovie maridiauall ex . . . . 

« a "/o Italiana ax soap. 
fondiaria Banaa d'Italia 4 */, 

" r » < i ; , 
• 5 •/• Banao di Ntpoii 

Ferrovia Udino-PonteblM . , . 
Fondo Caaoa Risp. tlilano5'.', 
PraiUlo Provincia di Udina . . 

Banaa d'Italia ox ooapona . . . 
• di tTiIina 
• Popolare Friulana . , , , 
a Ogoparaiiva Udineia , . 

Coloniliclo Udina** ax Cocp. . 
» Vanst« 

Scalata TramvU di Udine . . . 
« Ferr. Moridlen. «x aonp. 

M.'UScrt. *v «ŷ i». 
. «!'aiRiitvs b VMm%o 

Pruda ahiqna 
Garmunia « 
Lciidra 
Aaatria ilauaonote . . . « 
Corona -
napoleoni « 

HTIitlIenil <lllaipa«eìì 
ObìeaKra Parigi aa aoapnna 

dio. 30 dio. 31 
100.16 100.30 
lOO.iO 100 40 
107.80 107 80 
8».'/. 99.'/, 

Siiì,-~ 8 2 8 . -
sia.- 3 1 2 . -
487 . - 4»7.— 
6 0 7 . - 607.— 
440.— 440.— 
480.— 480,— 
il» - 616.— 
ioa.~ ICS.-

887.— 837.— 
125.— 1S5.— 
1 8 0 . - 1 8 0 . -
34.60 8 8 . -

1 8 5 0 - 1360.-
164 — i!84.— 
68.— « 6 . -

787 . - 7*9 — 
620 — 627 — 

104.85 104 82 
I29.7C 129 05 
20.46 S0.44 

>20.00 «ISSO 
110,00 110.— 

1 20.95 20 94 

96110 

SOCIETÀ»^ R E A L E 
di asBlonrazlone mutâ t a quota fisaa 

eontru 1 danni d'incendio 
Seda Sooiale in Torino, Via OrAina, N. 6 

La Società aasicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda (acilitaziooi ai Corpi A.mmi-
u latrati. 

Per la sua natura di aaaociazioQe 
mutua eaaa ai mautieae eatranea alia 
Bpeculazione. 

I benefici aoco riservati agli aeaiou-
rati come risparmi. 

La quota aunua di aseicurazioiie ea-
Bendo Basa, Desaua ulteriore contributo 
ai può richiedere agli aaaiourati, e queata 
deve pagai SI entro gsanaio, 

II risarcimento dei danni liquidati è 
837.— j pagato iotegraimeote e subito,. 
i « s— j Le entrate sudali ordinarie sono di 

oltre quattro milioai e utlocentomila lire. 
Il Fondo di Riserva, per garanzia di 

aopravvenlenze passive oltre le ordinario 
j entrate, supera sette milioiii e selcen-
I tornila lire. 

Bissllaìo M'mnìm 1396 (61* enii lo) 
L'utile dell'aooata 1896 amoiouta a 

L, 1 OéO 13116 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 

, e per detto anno. L 385.32160 ed il 
9007 ì rimanente 6 devoluto al l'ondo di Riserva 

^ in L. 651,809 56, 

I 

CHI H A BISOQI^O 
di fare uua aura rioostitneate ricorra 
con flducia al F E R R O PAGLKAJftE 
che trovasi iu tutte la farmacie a Wtn 
\mx la l'<>itigU«. 

ALBERTO RAF^'AELLi 
GHIRUReO-DENTISTA 

DBIiLB SOUOLB DI VIENNA 

YuiteecQuiiltìiallBoreeBllelT. 
i:?d.'iia« - Ti!L del Monte, 12 - V d l t t e 

Il cambio dei certificati di pagamoato 
di dnzii doganali è fisaato per oggi 
a 10-41.85 . 

L o B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione aotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

L E DISPAGOi 

L'Inghiltarra e l'Estremo Oriente. 
Londra 3i — Si alìerma da 

fonte ufficiosa che non vi fu­
rono mai negoziati per un'al­
leanza fra l'Inghilterra ed il 
Giappone, 

Negli ars'.?uali dello Stato fer­
vono i lavori por aceelera,re il 
compimento delle nuove navi 
da guerra. 

ANTONIO «LSHEIJI (tonni-) raa-jaMuMl? 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Unghf̂ rese venne bre­
vettata <c£.a e a l u t a r o » . DXEOI 
UBDA9LIS S' OBO — SUB J3XFL0MI 
D'OìTOBS - MBSAaLIA S'ÀBaSIìrTO 
a Napoli al IV Coogrpsso Interuaziniiale 
di Ohitnica « Farmaciu nel 1894 — 
SUaOBITTO OESIIFIOÀTIITALUNI in 
otto anni. 

Concpss'oaario por l'Italia A« V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vili alta, 
caea marchese Fnbio MaoKilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augnato Joua di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
IiraOMFAItABIIiE e SALUTALE al non 
sempre innocuo zolfatu di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1806 con 
Polizze N. 175,231 L- 3,611,579,609.— 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . . . . 1,110,228,35 

Proventi dei fondi Im­
piegati . . . . » 510,000.— 

I Fondo di Riserva pel 
ì 1897 . . . . » 7,621,622.36 
j A tutto il 1896 ai aono ripartite ai 
ì Soci per risparmi L- 10 971,61711, 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SOÀLA 

Udine, Piazia dai Duomo, 1. 

(vedi avviso in quarta p>(ina) 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, u. 48, truvtiusi in ven­

dita Anitre selvaliohe (Mazzorini) al 
prezzo di lire a . K O al paio. 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni che 

serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u s o Ml lunOf avendo 
ora assu'ito la bottega di pistoriu in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an. 
che quest' anno ha mes^o in vendita 1 
rinomati P a n e t t o n i , non temendo 
concorrenza né per laqualitii uè per il 
prr-zzo. SI assumono nommisijioiii e apo-

S dizioni. 
^ Ottavio Lenisa e Comp, 

EXCJELSiOR 

CANDELE dâ  TAVOLA 
i n CERA d i M A S S A U A 

OB ctatealmo • 1/8 di COUIRBO iITtn. 

Lm tniiiiiìlli e ttiniili 

2 7 0 ore di luce 
[mlsjgiiliiiig a 30 eiilili 

il :ìs2anla caiseiu 11 L 4-

S O O ora di iuee 
tiiilsittiloiig 1M iiililt 

Il liiuiiii iisiì la i. 7 

SDUM OAIUmTi 

St>e-1.1 doni franch» a daiai-
ciiia In tutto 11 Knpas prwki 
Inviu '11 cartolina vtvit̂ iK 
t'rWiìoAiitto bUulLiueuto 

l'É^iiiiii&fiosck 
Iti VIiKOMA. 

CEUA PATALB! 
Pnrtrapp al toghe apesa 
Dopo ano buina cane 
Di BOportA il pena 
D'nn bou dilor di gav l 
La b 9lia a' iia la patine, 
Il 'tMrl al lint brosor, 
Vi ara il glntidor, u 
Sì' son tnnu 1 nÀi. -
L'è oa' il ealam fOMlrito 
Ch'ai fa» rati U Mie ,-' 
E al tofha di asile 
Cui «holi nn ben pnrgant 1,., 
— Qholit liiveoe «vela 
Un got di A m a r o O l o M e (*) 
E dote cheate •tarla 
E Snìrk fan lampi 

C) dal fimvuUt* L. Saniri M F00agim. 

1 



'•^'^SP'WÌ IL FRIULI ì 
III cullili I in mmmmimm» «iiiii HHIMIII 

JO inserKioni per .ijj i^jC?f?i ^i ̂ r|e|^ypno eselusivaraente presso rAmminìstraiiione del Giornale in ?il-^ei-r.e 

IConoesilqiiirì licr U imMti ell'ingroaso ddl'APERXb io Iwlit: Siitniiri PADANINI. vnA;AN]t o C, Milano, Nuptli.'Biiri. — In UDINB rupprtuntantiB o a i i doposito signor MlNIglNI I^RANCGS...O. 
I / A P U U A L Irjvaai in, lutti i Droghieri, Llqiiofiati, Bar, Caffè, a dal Farmaoiati. 

ms 

I •'! I 

.M 

Volate una prova incunteatabilp ,delia. virtù e delia snperiotil 
della vera -acciuft. 

GIININA - tlfONB 
f^ROPÙnblATA «Ì: ' INODORA 

ohiqdete al vostro parrucóhiere oli^Me usi; pei''vostri caipelli e per 
la barba, e dopo poche volte-earei^. coii,Vtin,ti>;):oiiiteDti. 

B,ast<A pi'ov/jirla 'Ke.r'.-adattarla. 
Guardar»!Vda^e Ijewiiriialnélotif. 

Si Vjendfl,tai>to profumata che hpMx jn flaferd da L. 4.BO e S 
ed-iu%tfig)n grandi per l'usn delia'fn^piigĵ ê dĵ 'L Bà e L. 8 > 5 0 . 
Tfo,vasi da lupi i Fat-maoisli, Dro^HieM e Profumieri del Regno. 

Bepssito generale d» A . M i g l i n e éi£»< ViaTonii^, IS^'MHano» 
Alla apedijioDi per j»c(w piulale>.agglUiigi)ra.oei)tc9lnd''8fr; 

ì^?irf'!^S^f^fm^f^^^^i^S^^-'*'-*~*'>^"*sSfì^l\. «-JjtUaiwJl' 

MviGAziosi m m m inimk 
MelìHteFLOilia-BDBmiNO 

Coiup^rtimputo di Genova 

Scoieià Anonima 
CapiWStàìiutaria . . L. 00,000,000 
Ma*-TKil^3«>'é nraato • 33,000,000 

f. 
Soda Centrale BOdlA. | 

Sodi .Compartimentali Palermo-Stnova. ij 

Per HoDteTJdeio e lu^os-Aires 
toccando BARCELLONA' 

Paptenze Postali fisse da &E$oyA ài ive 15 d'opi mm 
Caaa Spacialo della Sooistà «oa vapori celerlMióiI di n r l a i a d a m e . 

perrimbarcq ai paafioggena meroi . T i' '̂  
UDIHE -.Via AfaUaja, N. 94 — UDINE C o m a d e i n s t a l l a z i o n i a bordo - • V I A Q 9 I H T I S O I O M S ^ » - H l a i n i o a z i o a s a luce e l e t t r i ca V Gonnaii). (Poetale) Vapora W.t»if | | i«G'rOi« 
r Tonaeliato 6000 — Comandanta Bamarobi. 

i' Febbraio (Postale) Vapore $tRfOÌ!; 
ToBnellats 600n — Conundante Parodi. 

è.-: 
Pet HIO-JANEIRO e 

Passaggi gratis sul mar^ a' f^^^i^ig îegolUrmeate -.costit'iiite di coi i ladini 
A w e r t o n x e i Si accettano marci e pasaeggisr'i' da Venezia per Aleasandrìa^d'Egitto e per tutti i porti, 

toccati dàllk Società, del Levante, Mar Rosao, Indie e due À£ŝ SQ3iè.>̂ î  
Per iofarmazioDi ed imbarco dirigersi ia . U d f n e all^jOasa Speciale dell^ Società rappresentata dal signor 

A N T O N I O ' ' P , ^ ! Ù | B j f x ^ - V:'a M^U^a "&• 91 
od in Provincia allo SHb-Jrgpbsrif Hena SoqìètA .munita dpji' insegna socisie, 

Dojnandan ataini»^ ĵ i'achiariinsifti ohe ai rlmtt^i^ js giro di Posta, 
itfa«*weB«r*a-^Q*a»<«S9Qi 

([!>»AUiu>. 2 . % u n » « ( A M « . ; 
Fart9ntt Arrivi 
M asma . 

u., t.ea 
d. 4.4S 
M» (1.0S 
D. ll.Zfi 
0 . IS.3I0 
0 . 17,80 
0 . SO. 18 

ti» 
8.00 
0.49 

14.<15 
l«.3a 
tSX! 
« 3 . -

i>«M«lu< 
M-
•Di 
0 . 
0 . 
D, 

(*) Qiuato trano.)ii,f< 
('*) Patto da garJfjìnii 

441 . 

10,60 
14,10 

iii.*»n,ai 
v. isjoi. 
.0. ;»,«0i 

(arma.a FatdenoiM. 

AfrM 
a min 

10.— 

i,m 
28140 

3.04 

BA SVIMI! k yoMTMaa 
9. 6.60 8TT 
D. 7.SS 9«e 
9. Vi.U lil>i4 
D. 17.M 19,09 
0. Ì7.M aQJio 
04 OAaAMÀ À «FlLlin. 

0 . 9:10 9.6S 
ti. 14.3B IS>» 
0, 18.40 19.36 
DiCASilKSA A POKTUtn." 
0. ME 8.«a 
0. 9.03 .9,43 
0. Ì8J0 19;SB 
DAa,ai0H8I0" 
0. 6.10 8.36' 
0. 8.66 11.8} 
0. i4.20 17.40 

U. 3, 
0. 8. 
H. IS, 
0. 17 

fi 

li 7J0 
.01 la^T 
,4S> 1B.«6 
85- 30,80 
««HI i nvIrS/t, 

.sa poirnuu a nn» 
-or-,«,to D. 
0 , Mi3S 
0 , ,10.66 
I), Ì18J7 

l l k 
17,0^ 
19.40. 
Ì0i0», 

M BPIUU. 
0, ' 7.6B 
U, I8:i6 
0: 17J0 

14,-
18.10 

rmt 
per null!v;ip|fer::ÀràV'<rlieH»<IHi>tt' 
eiìlo f;si!«^tita,ijgÌéiieittMa^là( 
canomir-beuza paH, processo seoiy 
[IlibiBs'Itìo. ^ • . .̂ , 

nv ^Ifè'oierUggiiteJiWA f)iwle)lidtt',V 
lilla Tipogi'afla Perioo^ofliittiiiaiv 
(Piomontc), 

nniiLi lina mmim. 

DAF0aTDOK.'À'ClSakSI 
0 . 8.01 8:40 
0. 18.06 ISJio 
o...jSl.a7 

ALOIOHMO I 
8:40 

0. 9 . - 1 3 . -
0.18»Qi 17.80 • 

'BIANCA R a 
iiJl'ldrfuro di Farro iuuXitrmliila 

CONTRO 
r A u o m i n , 1.1 ̂ óvbFtjL"ìlei SiiLrifftia; 

la Olorual, la Bdrofdla,[ecc. '-̂  ' 
Siigalo, Il proiotlo gafiiji/to.con It Hr/na BLAMCttp 

! 3 l'Indirltzo 40, Rtia Bana^artb. Partili, 
PI*»*»»: HtL0Ll,4IV. oaff.gBtScÌi^oi<Pò,_afr. 

Preg. • si9"tb>< Hìifgi 'iSdiift-// 

B* nuMm 

0: 9.~ 
0. 18.'40 
U-.> 30.45 

a l'ano 
11.10. 
13.66 
19,66 

is!r!aSE5r'*7™i 
WO 

'alle' 
ora' 

M. 8,Ci&" 9,46 
16.89,i l o , . , 1 8 . 1 3 16!Slft 
l8.If [ ir, 17— 19,81 

nu — Dà' .Fò'tógiìiuo. o« . Venaâ ; 
'9.43 e~̂ 36.'48. Da Vttiaj^ apriva alla 

Mi • 8.07 ' 
Mi 0.60 : 
M. 11.30 
0.. 16.44 
M ''tO.lO 

s cimau 
e j i 3 •• 

10.16 
11.48 

Vb 10,81 
H. 12,16 
0 , 18.40 
% K),^4 

' ( l ' l» l !II i :*»AJK"»'*<lbHSbK 

Il I iVn , — 

•o,'"7;off '^M' 
10.67 
Ì8.4&.' 
n.qy 
Sl,3t . 

Pdritìus ' ,4tTÌvl 
ai. 'oauta 'A a. VAMIBUI 

R. A. 8.16 1 0 . -
B. A, 11,30 13, - - . . 
B. A. 14.60 18.SS' 
B. A, 17,80 19,06 

' Pàritiui AMii 
VA ÌI,'VAHUIUI A UVlaìi 
' 7,«0I - a F A . ' 9 . -

U.IO 8. T-.' 13,86. 
i 13,66 ,R„A,,16.80.> 

17.30 8 . T. 18.4» 

Da motti nnal io oonoadò \f Al, la-

AWfAà,3, QL(JÌKlk,a ià;^ 
sémpra ttorum bbonb': un véro tomqp; 
dello stottàco. 

Ma'te'd^e.'ltl'titida tibCtlglia phtt.. Shjl̂  
tur valfe.favtìrire, mi. partariì.'jpjl^pl^^ 
a'siiai 'd6l'~1iqii&i'ii,'dè'Iftb emesso','nome 'c^(i, 
id àùiiifk assa'é^iti'iija ^PjMj^'P.'fì!,^! 
anni sono — esercitava' ntrnùuiià^ àal 
io -'Udibe, 'Naìfut'alel ir,,d(on(Fij,'Tî y(jg. 
aìiiiibio, peggiora, e q[iiib'dr 16 a îlî Jtp^ 
diJt'VroélfedisConS'eiii perftij^jj--- **•-
ba%do arib'schei'zo : il' suo r 

pofs ai'ĵ ffiàtlbo 
aipne'tiio; Bòod' 
gie^è richiède, 

Udlùoi'.l'i 30 vtii 

'"^••nm • oav.ufTfdott. P^rmmfoVra 
CHiiìtio PMiiìMò^dttfAtAlltlaììIH 

itMUIte^panMIatO'Ui mailUii^'t 
nalh'B, B B Ì T M U I diPMdem" 

. Si veadcin Pa»ag;aà''aan'}tti' 
vehtbre, e iii U'djjftf.'pj-̂ ^aiò'ìèj 
bottièlierié Dorta. . .: 

15 Gennaio (Postai»).yapo[r,!e O R I O N E 
Tosaallate 6000 — Qomaadiittitè V. £ . LAvaroMo. 

.l5iiFéiU t̂il£i(Postjiit̂ ) Vappro P E R S E O 
Tonnolllts 0':OO|i—, Comndante Q. Pieooni, lunaeiiai» o'.ut/,,—<'ijomaiquiw \t, riflCODl. A -

É ogfii f esê iollìFrle straopdmapie 1 
:„j... „ i :tU:4„ ,i: <.^.a: . .> » 

LO SCXaOFF'O PAGL-I, 
ItlufreacatIVò e «lepuariitlva d è i ixaój îae^ 

del Pror. I^KiliÌ:«T4ft',PA^liJlANÒ» > ' 
Niiliall, i Calata S. Marco tcasa propria). 

prosoulato ai Ministoro dell'ioteroo del .Hogno d'Italia, Direiionoi Sanità, ct|e non >ii.ep;<:; 
pone alla vendita. 

Ad evitaré'.che il pubblico resti inga^ncto 
zioni dei prodoUi"(l,<;lla nòstra Ditta, da'sljaie coi 
e lo Seli<iapp'«'P«lkll«nodoll«tC4at(''ia«'iiei»«o'_„, ^-
• "époli, 4, Calala San'Marooi pWso'la detta'CaW, la'quale nB-'lià sbc'étìftalè àBrotK'' 

NB. 'Esigere auU* l'ocuetla e sulle Scatola la Msî ca di fabbrica'de|io»taft''a^bDrMl" 
iu Napoli, 4, Calata 

NB. " ' 
di Legge. 

g-MiiiTaig-iiiai 

VERI imi DI 
Uno dei più ricercati nro^'c^tk [^erla,tiiv.lettes è l'Acqn'i 

di Fiori di Giglio e, (feWMAoT.lA';-!}!?»)), di qiiost'Acqiio 
è proprio delle piti' noit'^bli. "toV* da alla tinta della 
carne quella morbidezza, o quel vellutato che i.'ai;e uon 
siano che dei più bei giarii^cd(rfC^gj[ii(i||i^e 6a^ii)jirire 
macchie rosse. Qualunque "''ut. K^M: tòìt) 

Sf^'mikJitMmmiatL 

gelosa della purezza del suo colorito, jioa pi)trà.'Taro a 
meno delj'acqua di Giglio e.,Gfl(8i(m|fto, il-,oiiil^uso,.di-, 
ventCtirijoarBoneriile. 

Préiidi'alla bottìglia I , . « . l i O . 
ij Ttflxaaiiiveudibilc presso UJlflìcio Annunzi d'sl Gioip^o 
[i.FEffiLJlj'-.Udine, via della; g^9tetfit«g.».'. ,8.i, . '' 

g g i f y y . n e a C . w i i i •l>lll!-i"iy«-.»t!.„i.'>^, f ^ 

Avvisf i i ì ' ;^;>pHg* apreza^i njit-i 

j La Polvere Rflsea 
a lMil»é| dî  e l ^ N (' ' 

^ • " 1 6 l a t J ' - J t 

s^i^a diJ3tihÌiggei;.e;:lo smê UP', 
dal!o>Stlttàliit8ata<,fai>i^'oeutico 'Cl'.-''C4t- '• 
sarini di Bologna, rinfotisa' e preaerya 
i denj^ldtil^ ip(i^t^g.|«]i^,,y^,oj(j.,5(}^ggy. 

Una soatqla e e n t » SO 

Si vende presso rA,ii]ii>iiiistraa6de del̂  
giornale IL FRIULI. 

Bn^iitQré istantazLOO'i 
p?r pul ird |;..l,st£''Ì:|p|S8WOtéi4iig;iiSq.li'iìid'£'M 
tali' , oro, argento, pac-fong, bronzo; ottone 
ecc. Veade-i al prizzo dii centesimi 1 0 . 
presso rilfiìcio Annunzi del Giornale il 
e FRIULI », Udine V ia della Prefettura 
Dum. 8. • . 

li' i i - ^ T 

La Migliore tintura del Mondo riconosbiuta' per tale qv^DJjlie è' '. 

ricpadélkOÉoiai 
pre^mtA' dUlà' preuilatil mUs^m"" ' 

VENEZIA — S, Salvatore, éeBa-ÌM-â -'gÉI' ,'• 

^•f^^ojisa 

Questa nuova preparazione, non esseudq uni''ttetlè'-!i\i!iV tìht(tttJ'''j^oà'tàm'latte* 
le (acolta di ridonare ai capelli ed alla barBa il'Ioro'priniitiVe'b naturató'cótórm'-'' ' 
.; ,Ess*6.,tonJ«|.àpiai(l«»r(ié»f^*"'' ' - ' -
•eiaiiik nuaeel^lfkre ianiatti||,\li 

^_<ii p>acreAarÌ^ia> che si canosoii,' psichi' 
ielle e la blandhiHiti ib podciasimiigioiisiifitigtF'i 

tijtetó'ai ckVellJ'éd.'àlla l)Si-bJ?,!»n'k'tól«iMrjî  .e nniir«it,iipe.i?Sem,. La J)iùi>p|!9ter 
I!lliileìì>lIe• tilliita .'ptVelia -coé^Mii di'iiiitEi^e,'vegetali,)e pei;chè la più eeqìinpum 
49(1* cî standa, so t̂pnlq'Che .,i i, 

li , u r é msfir.'M baM t̂iiA'- --
, Trovasi vendibile presso'róffliclò'. innuizì del iGiornale IL FRIULI,., IJdip^ Si»,. 

-WeifetfiA'à* fe."' ' ' '-' ' . ,y. . .-fj,., '„. 

v^-m^M^i^mi^ 'm^c:: 
< \ \ < l l l | | l l | | l | ! T T Via 


